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Sono già moltissime le prenotazioni 

Anticipato dal record 
di Pasqua il pienone 
turistico dell'estate 

Forse in agosto sarà impossibile soddisfare le richieste 
Che il numero e le presen­

ze dei turisti .abbiano que­
st'anno a Firenze battuto 
qualsiasi record e che la va­
canza pasquale si sia rivelata 
un boom eccezionale si può 
constatare semplicemente. 
Basta fare alcune telefonate 
a caso agli alberghi e alle 
pensioni; non è molto facile 
trovare una camera libera: e 
il «pieno » rispondono molti 
gestori, durerà ancora, è cer­
to più di una settimana. Gli 
altri anni n* i era cosi; già il 
martedì dopo Pasqua le par­
tenze erano massicce, molte 
camere restavano subito vuo­
te in attesa dei primi flussi 
estivi. 

Il boom turistico di Pa­
squa era previsto ma solo in 
parte; da alcuni mesi, nel 
tardo autunno, molti alberghi 
e molte pensioni si trovano 
in difficoltà a rispondere alle 
richieste e alle prenotazioni. 
Le prime sensazioni che a-
vrcmmo avuto un flusso ec­
cezionale si sono avute nel­

l'ultima settimana di marzo. 
In quei giorni le difficoltà 

a trovare camere libere sono 
aumentate di colpo. Che poi 
è stato battuto ogni record 
si è potuto constatare nella 
settimana di pasqua e nel 
Kiorni della festa quando de­
cine e decine di gruppi di 
turisti hanno potuto trovare 
un posto solo a diversi chi­
lometri da Firenze negli al­
berghi di Montecatini, Prato, 
Viareggio e molti giovani o-
spiti si sono accontentati di 
un sacco a pelo steso nell'a­
trio della stazione. 

Sabato sera i cartelli del 
« tutto esaurito » erano appe-
Bi anche sulle porte di molti 
alberghi di Montecatini. Pa­
squa preludio alla stagione 
estiva. E i mesi del solleone 
già si preannunciano roventi 
per le pensioni e gli alber­
ghi, i campeggi e gli ostelli, 
non è finito il pieno di que­
sti giorni e già si pensa alle 
difficoltà dell'estate, sono 
numerose le prenotazioni, 

Dibattito sulle proposte 
del PCI per riformare le FS 

Oggi alte 16,30 al palazzo ds- • 
gli offerì di Firerus verrà pimen­
tata ia proposta di legge del PCI 
per la riforma della azienda delle 
ferrovie dello stato. L'iniziativa 
organizz«ta dalle sezioni aziendali 
dei ferrovieri comunisti prevede la 
partecipazione di lavoratori rappre- ' 

sententi delle istituzioni delle for­
ze politiche economiche e soci-ali. 
Introdurrà i l compagno Alessandro 
Carri, responsabile della commis­
sione trasporti della direzione del 
PCI e interverrà i l compagno Eva-
risto Sgherri della commissione tra­
sporti del servato. 

scarseggiano i posti. Alla fine 
di agosto, per esempio, ci 
sarà a Firenze un incontro 
internazionale dei vigili ur­
bani; sono previsti duemila­
cinquecento arrivi ma per il 
momento si prevede di po­
terne alloggiare solo la metà. 

Oltre all'altissimo numero 
degli stranieri, il cui arrivo 
era in parte scontato, una 
delle sorprese del periodo 
pasquale di quest'anno sono 
state le gite scolastiche. Mol­
te di più rispetto agli altri 
anni. Va cercata anche qui la 
spiegazione del fatto che alla 
fine di marzo era difficile 
trovare camere libere. 

Il fenomeno che vede la 
concentrazione del flusso del­
ie .scolaresche nell'arco di 
trenta-quarantacinque giorni 
darà molto probabilmente 
motivi di riflessione a quanti 
sono impegnati nel settore 
del turismo scolastico (scuo­
le, alberghi, enti locali» per 
pensarlo diversamente al di 
là delle settimane bianche e 
della settimana pasquale. 

Ad occupare i diciassette-
mila posti letto (questo è il 
totale di tutta la recettività 
di Firenze e della provincia) 
sono arrivati soprattutto dal­
la Germania, dalla Francia 
dall'Inghilterra e dagli Stati 
Uniti, molto alta è stata la 
richiesta di camere a prezzo 
economico, il boom pasquale 
ha riconfermato Firenze co­
me città pilota di un turismo 
di massa e di qualificato in­
teresse culturale. 

Davanti al portone della corte d'appello c'è il pannello 
con il manifesto del PCI, le bandiere rossa e tricolore so 
vrapposte: i compagni che l'altra sera —-ormai a pochi 
giorni dalla presentazione delle liste — sono andati a pren­
dere posto davanti agli uffici, non hanno più trovato i radi­
cali, che con tanto clamore si erano piazzati da più di un 
mese li davanti. Che fine hanno fatto i radicali? Be', si 
devono essere stancati parecchio ad urlare ai quattro venti 
la loro presenza, a farsi fotografare dalla « Nazione » quando 
hanno fatto a meno dell'uovo e della colomba di Pasqua, ed 
alla fine si sono addormentati. Dato che la documentazione 
ormai è un obbligo, l'altra notte i compagni davanti al por­
tene si sono fatti fotografare per comprovare che erano 
primi e soli davanti al portone. 

L'ufficio stampa del PCI ha diramato un comunicato, in 
cui « in relazione alle recenti polemiche sulle liste dei can­
didati alle prossime elezioni politiche ». « ritiene opportuno 
rendere noto che il 17 aprile i propri rappresentanti, in 
assenza di altre presenze presso il portone della corte d'ap­
pello di via Cavour 57 si sono insediati al primo posto nella 
collocazione di attesa ». L'ufficio stampa del PCI ha voluto 
rendere nota questa circostanza « perché » — pur interes­
sato a! mantenimento della tradizicnale collocazione del 
simbolo comunista nelle schede elettorali — « considera neces 
sario che questa questicne sia risolta nell'ambito del civile 
e democratico confronto fra tutte le forze politiche». 

I comunisti 
già 

in attesa 
per il 
posto 

nelle liste 

ÀI Consiglio regionale la relazione sui bilanci annuale e triennale 

Si decidono tre anni di interventi 
Il documento illustrato per la maggioranza dal comunista Walter Malvezzi - Il collegamento organico con il pro­
gramma di sviluppo - Le altre scelte qualificanti che sono state compiute dalla giunta - Oggi inizia il dibattito in aula 

La caratterist ica princi­
pale dei bilanci annuale e 
pluriennale '79'81 della 
Regione la cui presenta­
zione è avvenuta ieri po­
meriggio a Palazzo Pancia-
tichi, è determinata dal lo­
ro collegamento organico 
con il programma di svi­
luppo tr iennale presentato 
dalla giunta regionale al 
consiglio nel febbraio 
scorso, questa importante 
novità dà una dimensione 
di ampio respiro ai docu­
ment i contabili prospet­
tandoli quali supporti di 
interventi della Regione 
t ra loro coordinati e fina­
lizzati al raggiungimento 
di obiettivi programmati . 

La relazione di Walter 
Malvezzi, relatore di mag­
gioranza ha messo in evi­
denza come in questi pri­
mi mesi dell 'anno, succes­
sivamente alla presenta­
zione del programma di 
sviluppo regionale da par­
te della giunta, si sono ve­
rificati nel Paese fatti po­
litici ed economici di 
grande rilievo che non 
mancheranno di influire 
sulle prospettive pro­
grammat iche della Regio­
ne. Innanz i tu t to la crisi 
politica della maggioranza 
par lamentare di uni tà na­
zionale che è sboccata nel 
fatto negativo dello scio­
glimento anticipato del 
Par lamento. Ciò accresce 
le difficoltà della Regione 
per l'assenza di indirizzi 
certi di politica economica 
(nazionale restando in pra­
tica sospesa la sorte del 
p iano tr iennale presentato 
dal precedente governo. 

Un piano che, seppure 
con molti limiti e anche 
gravi aspetti negativi, era 
pur sempre un quadro di 
riferimento a cui la prò 
grammazione regionale po­
teva collegarsi. Altri fatti 
di rilievo sono l 'entrata in 
vigore dello SME con le 
molte incertezze che ciò 
comporta per un'economia 
s t ru t tura lmente debole 
come quella i ta l iana; la 
ripresa accelerata, in que­
ste ultime se t t imane del­
l'inflazione: l 'aumento in 
ternazionale del prezzo del 
petrolio. Sono fatt i che 
vanno necessariamente 
considerati anche se per 
ora è impossibile misurare 
in concreto le conseguenze 
che da essi deriveranno. 
perché segnalano i limiti e 
1 condizionamenti che gra­
vano sulle previsioni pro­
grammatiche della Regione 
e che debbono perciò In­
durre a valutare il pro­
gramma regionale non 
come uno schema rigido. 
ma uno s t rumento dutt i le 
da sottoporre ininterrot 
t amente ad aggiornamenti 
e verifiche. 

Altro elemento significa­
tivo è costituito dal U t to 
che il programma regiona­
le '79'81 si colloca con 
coerenza ai precedenti di­
bat t i t i al consiglio regiona­
le e viene a coincidere con 
la maturazione di altri 
provvedimenti che nel loro 
Insieme concludono una 
prima fase della pro­
grammazione regionale. 

Si t r a t t a della proposta 
di legge già all 'esame del 

| consiglio per la costituzio-
j ne delle associazioni inter-
I comunali e he muovendosi 
I sulla linea della riforma 
i degli enti locali crea le 

condizioni per il rilancio 
del processo di delega di 
funzioni regionali: alla 
nuova legislazione di dele 
ga, alle nuove leggi di spe 
sa. provvedimenti quasi 
già tut t i varati dalla giun­
ta. Il retroterra di dibatti­
to e di ricerche sul quale 
poggia il programma di 
sviluppo fa si che la sua 
logica complessiva si qua­
lifichi per il suo carat tere 
aperto: la coscienza cioè 
che gli obiettivi individuati 
possono essere perseguiti 
solo se complessivamente 
il sistema delle autonomie, 
le forze sindacali e im­

prenditoriali. alcuni stru- ! 
menti fondamentali dell'in 
tervento pubblico in eco 
nomia (crediti e parteci 
pazioni statali) , manifeste 
ranno concretamente, nella | 
autonoma distinzione dei 
ruoli e delle funzioni, la 
disponibilità a concorrere 
e definire il programma 
regionale come un comune 
punto di riferimento stra­
tegico. 

« Da qui il carat tere — 
ha detto Malvezzi — di 
processualità della pro­
grammazione regionale la 
cui validità come metodo 
viene in luce attraverso 

Cinque nuovi consiglieri 
entrano alla Regione 

In apertura di seduta il presidente Loretta Mcotemaggt 
ha provveduto a surrogare, in ccnsiglio regionale ì consi­
glieri che sostituiranno i tre democristiani, il socialista e il 
comunista che sĵ  sono dimessi per essere candidati alle ele­
zioni politiche. Per ia DC sono entrati a far parte del con 
siglio regionale Luciano Mandorli (in sostituzione di Nello 
Balestrucci), Rinaldo Innaco (per Ivo Butini) e Giuseppe 
Matulli (per (Tommaso Bisagno). Per i socialisti Celso Ban-
chelli subentra a Lelio Lagorio ed è destinato ad assumere 
anche l'incarico di capogruppo. Per i comunisti l'aretino Me­
notti Galeotti ha preso il posto di Alessio Pasquini. 

proposte concrete in cui si 
configurino più strett i e 
coerenti rapporti con lo 
Stato, con il sistema delle 
autonomie, con l'Universi­
tà e gli apparati della ri 
cerca scientifica con il 
mondo del lavoro, con gli 
imprenditori e con il si­
stema creditizio. Una prò 
cessualità attraverso la 
quale si esplicita la natura 
democratica del progetto 
programmatico che se da 
un lato vuol significare 
l'individuazione successiva 
di att i e di scelte in eoe- ' 
renza con uno schema lo I 
gico di strategie, vuole ! 
significare anche e soprat- I 
tutto individuazioni di | 
soggetti istituzionali ed e • 
conomici pubblici e priva j 
ti. con 1 quali tali atti e j 
tali scelte vanno verificati | 
e costruiti. i 

Dopo la relazione di i 
Walter Malve/zi si apre 
oggi, in aula, il dibattito 
nel quale i rappresentanti 
di tut t i i partiti si pro­
nunceranno non solo sulle 
scelte dei due bilanci ma 
anche sulle scelte di fondo 
operate dalla giunta regio­
nale. 

m. b. 

Marco Mayer eletto 
capogruppo del PCI 

Maieo Mayer è il nuovo ca 
pogruppo consiliare dcl PCI 
alla Regione Toscana. E' sta­
to eletto ieri mattina dal con­
siglieri regionali comunisti. 
Al termine della riunicne è 
stato emesso il seguente co­
municato: « I consiglieri re­
gionali comunisti della To 
scana — riuniti in assemblea 
il 17 aprile per eleggere il 
nuovo presidente del gruppo 
in sostituzione di Alessio Pa 
squini. designato come can­
didato alle elezioni per la Ca 
mera dei deputati — hanno 
unanimemente chiamato a 
questo incarico il compagno 
Marco Mayer, accogliendo in 
tal senso la proposta del co 
mitato direttivo regionale del 
partito » 

Il comunicato affeima poi 
che « nel dibattito che ha 
preceduto 1'elezicnc e stato 
da tutti riconosciuto l'impe­
gno e il contributo espresso 
dal compagno Mayer m questi 
anni di attivila in consiglio 
regionale, dove ha saputo far 
apprezzare le sue qualità pò 
litiche e riscuotere la consi­
derazione delle altre forze 
politiche democratiche ». E' 

stato inoltre pò ..Uvamento 
\ aiutato, dice il comunicato. 
il fatto che la scelta del com­
pagno Mayer, mentie e»pn 
me lo sforzo costante del 
partito per rinnovare i pio 
pri quadri dirigenti, assicu­
ra al tempo stesso una indi­
spensabile continuità nel la­
voro del gruppo, avendo eiili 
già assolto ad una funzione 
eli direzione e di coordina 
munto come vicepresidente 
(iel gruppo in una la se im­
portante e 'ntr-n^a dell'atti­
vità del consiglio regionale. 

Marco Ma ver, nei ringra­
ziare ì consiglieri comun' 
.-ti, ha ncordato brevemen­
te ì problemi e le scadenze 
decisive che stanno di fron 
te al con.si"iio regionale e 
al giuppo comunista :n quo 
st'ultimo anno di lcgislatina 
I consiglieri regionali conni 
misti hanno infine espresso 
parole di saluto e di buon 
lavoro al compagno Menotti 
Galeotti, capogruppo del PCI 
al comune di Arezzo, che as 
sunne l'incarico di consigliere 
regionale in sostituzione del 
dimissionario Alessio Pa­
squini. 

Nel triennio saranno 
spesi 3.688 miliardi 

Sono ripartiti in quattro capitoli di spesa principali - Gli 
investimenti maggiori per la « promozione della salute » 

Il capitolo 
documenti 

della sanità rappresenta uno dei punti chiave dei 
finanziari presentati ieri in assemblea 

E' sempre dilficile legge­
re un bilancio: dietro le mi­
gliaia di cifre ben incasel­
late stónno infatti precise 
scelte politiche e lunghe di­
scussioni; stanno impegni che 
si compenetrano, come nel 
caso della Regione, tra le 
voci di un bilancio annuale. 
quello de! '79, e quello del 
bilancio triennale. Traiamo 
da questa complessa ragna­
tela di zeri alcune delle ci­
fre più significative. 

Il complesso delle entrate 
ammonta nel '79 a 1221 mi­
liardi (3688 nel triennio).-
Landamento delle entrate, che 
derivano per oltre l'80 per 
cento da assegnazioni dello 
Stato, mostra un andamento 
pressoché costante. Il com 
plesso della spesa corrispon­
de ovviamente al totale del­
le entrate previste. Le spese 
di intervento ammontano a 
1149 miliardi nel '79 e a 3434 
miliardi nel triennio. Così co 
me per gli ultimi due bilan­
ci anche quest'anno le spe­
se di intervento sono ripar­
tite in interventi a carattere 
istituzionale e in obiettivi che 
a loro volta si esplicano in 
piani e progetti. Le spese 
dei bilanci annuali e plurien­
nali si suddividunu quindi in 
quanto obiettivi (formazione 
e cultura, salute, sviluppo e-
conomico. assetto del terri­
torio). Queste le principali 
voci di spesa obiettivo per 
obiettivo. 

FORMAZIONE E CULTU­
RA — Sono destinate risor­
se nel triennio *79-*81. di 
oltre 41 miliardi e rappre­
sentano circa il 3,50 per cen­
to del complesso delle spe­
se. Questo obiettivo si suddi­
vide in sei piani o progetti 
che sono riferiti al diritto 
allo studio, alla form izione 
professionale, al progetto per 
l'area tessile pratese, agli in­
vestimenti su'..e strutture, a 

quelli per i piani culturali 
e per lo sviluppo delle at­
tività di promozione cultura 
le. sportiva e sociale. Per 
quanto concerne il diritto al­
lo studio si sono dovuti pre­
vedere finanziamenti regiona­
li (10 miliardi nel '79 oltre 
34 nel triennio) in quanto, 
nonostante la competenza sia 
attribuita agli Enti locali dal 
decreto 616. non è ancora in­
tervenuto il decreto di asse­
gnazione dei fondi agli stessi 
Enti locali. In sostanza KI 
proroga finanziariamente la 
legge regionale di delega già 
vigente in materia. 

PROMOZIONE DELLA SA­
LUTE — Ricomprende la 
maggior parte delle risorse 
gestite dalla regione per 
l'ammontare di oltre 2624 mi­
liardi nel triennio (71.13 per 
cento del totale della spesa» 
e. solo per quest'anno, di ol­
tre 882 miliardi. L'entrata in 
vigore della riforma sanitaria 
ha comportato un notevole 
incremento dei fondi prove­
nienti alla regione, più che 
raddoppiati, ed ha comporta­
to modifiche sostanziali alla 
struttura di questo obiettivo 
che ora risulta articolato in 
tre diversi piani di interven­
to: servizio sanitario, assi­
stenza sociale, adeguamento 
delle strutture sociosanitarie. 

SVILUPPO DELLE ATTI-
VITA' ECONOMICHE — 
Quantifica tutti gli interventi 
regionali che hanno maggiore 
incidenza nel tessuto econo­
mico regionale, tendente alla 
polarizzazione delle risorse. 
allo sviluppo dell'agricoltura 
e della montagna, alle agevo­
lazioni per l'accesso al credi­
to Nel triennio il complesso 
delle risorse destinate a 
questo piano ammonta a 4T8 
miliardi < 11.87 per cento FU' 
totale della spesa», e nel '79 
ad oltre 157 miliardi (12.88 
per cento). 

ASSETTO DEL TERRITO­
RIO — Assorbe risorse, nel 
triennio per circa 300 miliar 
di ìxiri al 4.623 per cento sul 
totale delle spese e per que.s 
fanno per oltre 67 miliardi 
con un notevole incremento 
per gli anni successivi sopra­
tutto per 1 fondi provenienti 
alla attuazione della legge 
4f>7. Si .suddivide in tre piani. 
il primo dei quali riguarda 
gli interventi per la torma 
zione degli strumenti urba 
nistici. il recupero del pa 
tnmonio immobiliare ed il 
potenziamento della edilizia 
abitativa. 

Queste sono naturalmente 
solo le principali voci di un 
bilancio molto più articolato. 

Merita infine porre atten­
zione alla questione dei resi­
dui passivi. La diminuzione 
dei residui attivi è stata in­
fatti di circa 43 miliardi (è 
passata da 189 del '77 a 144) e 
quella dei residui passivi di 
oltre 30 miliardi, (e passata 
da 166 a 136». 

Questa dnninuz.one va con 
Siderata positivamente anche 
in rapporto alla nia.-sa finan 
ziaria globale: infatti sul to­
tale degli accertamenti sui 
residui attivi risultano ti 
12,74 per cento contro il 19.20 
per cento dell'anno preceden­
te e sul totale degli impegni 
di spesa i residui passivi 
passano dal 17,60 per cento 
aU'11.43 per cento. (La posi­
tività di questi dati e quindi 
la conferma dell'attendibilità 
di previsione a suo tempo 
fatte — ha detto Walter Mal 
vezzi — è dichiaratamente 
dimostrata dalla netta dimi­
nuzione dell'avanzo di ammi 
lustrazione e dalla altrettanto 
drastica diminuzione *ia delle 
giacenze di cassa presso 11 . 
tesoriere sia delle disponi»:1. 
tà presso la tesoreria centra 
le dello stato». 

rpiceola cronaca^ 
Nozze d'oro 

I compagni Giulio e Nella 
Ferretti hanno festeggiato il 
loro cinquantesimo anno di 
matrimonio. Giulio e Nella. 
abbonati al nostro giornale 
dal "44 sottoscrivono nella fe­
lice occasione ventimila lire 
per l'Unità. Giungano ai com­
pagni gli auguri fraterni del­
la nostra redazione. 

• * * 
I compagni Bruno Pecchio-

h e Lola Cecchi della sezione 
del PCI « Grosali » hanno fé 
steggiato il cinquantesimo 
anniversario delle loro noz­
ze. Alla coppia i compagni 
della nostra redazione invia­
no i più cordiali saluti. 

Smarrimenti. 
Al compagno Marcello Fl-

ladelfi, della sezione del PCI 
S.M. Novella di Firenze è sta­
to rubato il portafogli con­
tenente anche la tessera del 
PCI n. 0948M8. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di reca­
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

• • • 
II compagno Arnaldo Buc-

ciarelli della ' sezione del 
PCI « Rlgacci » ha smarrito ia 
tessera n. 0947421; chiunque la 
Atoovas&c è pregato di reca­
pitarla ad una sezione del 

partito. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

Ricordi 
I compagni Rolando e Giu­

liana Som sono stati colpiti 
da un grave lutto. I compagni 
dell'apparato tecnico deila 
federazione fiorentina del 
PCI esprimono le più sentite 
condoglianze, rinnovano il lo­
ro sentimento di fraterna 
amicizia e sottoscriva.no cin­
quantamila lire per la stam­
pa comunista. 

• • • 
Nel terzo anniversario della 

scomparsa della compagna 
Alfonsina Mar.ni. Luigi e le 
figlie nel ricordarla a quan­
ti la conobbero e stimarono 
sottoscrivono ventimila lire 
per il nostro giornale. 

• » • 
E' deceduto ieri il compa­

gno Pietro Marrucci, padre 
di Antonio Marrucci segre­
tario del PCI a Fucecchio. I 
compagini di Fucecchio e deila 
nostra federazione esprimono 
al compagno Antonio e alla 
sua famiglia le più sentite 
condoglianze. 

• • • 

I compagni della sezione 
« R. Marmugl » esprimono le 
loro più sentite condoglian­
ze a Stefano Frosinl per la 
scomparsa del suo caro padre. 

Ventidue 
molotov 
trovate 
su una 

« 500 » rubata 
Ventidue bottiglie in­

cendiarie sono state tro-
i vate a bordo di una «500* 
\ risultata rubata il 12 apri-
, le scorso. L'auto seque­

strata dagli agenti della 
Digos è stata rinvenuta 
in via dell'Olivo, angolo 
via Verdi nel quartiere di 
Santa Croce. Gli ordigni. 
secondo quanto è stato ac­
certato dagli specialisti 
sono stati confezionati da 
mani esperte. Se lanciati 
sarebbero stati micidiali 
data la miscela • la par­
ticolare t confezione >. 

L'auto era stata par­
cheggiata in via dell'Oli­
vo il giorno in cui avreb­
be dovuto svolgersi in 
piazza Santa Croce la ma­
nifestazione indetta dagli 
autonomi. Manifestazione 
completamente fallita. E-
videntemente chi aveva la­
sciato gli ordigni sperava 
che potessero verificarsi i 
soliti incidenti e quindi 
ricorrere al lancio delle 
bottiglie Incendiarle. 

Il programma regionale 
presentato dalla giunta, e i 
documenti allegati, offrono 
un'analisi attenta della situa­
zione economica e sociale 
della Toscana in questo ulti­
mo periodo. Proprio da que­
sta analisi emergono forti c-
tementi di preoccupazione 
sulla prospettiva di sviluppo 
della nostra economia. 

Nel "78 si è registrato in 
tanto un sensibile aumento 
della forza lavoro in cerca di 
occupazione: in questo ambi­
to si mantiene particolarmen­
te grave e preoccupante lo 
stato dell'occupazione giova­
nile. Il totale degli occupati 
si è sostanzialmente mante­
nuto sui livelli del '77. ma si 
sono registrate importanti 
modifiche all'interno dei di-
\ersi settori. L'espansione del 
terziario ha ancora una volta 
compensato almeno in parte. 
le flessioni registrate nella 
industria e nella agricoltura. 
La crescita della occupazione 
nel settore terziario è assicu­
rata per una parte consisten­
te da un incremento del la­
voro indipendente, sintomo 
significativo della tendenza a 
rinvenire occasioni di reddito 
In attività prevalentementge 
marginali « polverizzate qua-

Un esercito di giovani in cerca di lavoro 
Come l'economia toscana vive il periodo di crisi - Il totale degli occupati si è mantenuto sui livelli 
del '77, ma si sono registrate modifiche a volte anche sostanziali all'interno dei diversi settori 

le risposta individuale e im­
mediata alle difficoltà del 
sistema di assorbire la ri­
chiesta di occupazione. 

L'ingresso di nuove forze 
sul mercato del Ia\oro in 
Toscana non è determinata 
scio dall'affacciarsi sul mer­
cato delle nuove generazioni: 
da alcuni anni infatti la 
nostra regione registra un al­
to tasso di immigrazione (è 
seconda dietro la Lombar­
dia). cerchiamo di capire. 
settore per settore, come so­
no andate le cose. 

L'industria manifatturiera 
non ha registrato, dal '73 ad 
oggi, significativi incrementi 
della propria base produttiva. 
Per il settore della meccani­
ca. della metallurgia e delle 
lavorazioni plastiche si può 
invece parlare di un effettivo 
irrobustimento della struttu­
ra produttiva. 

Complessivamente il settore 
industriale appare interessato 
da ampi processi di ristrut­
turazione. Le imprese si sono 
indirizzate in alcuni settori 
(abbigliamento, tessile, pelli 

e cuoio. legno) prevalente 
mente \erso l'ulteriore que­
sta volta massiccio sviluppo 
di forme flessibili nell'uso 
della forza lavoro. In altri 
(metallurgico. meccanico, 
costruzioni di mezzi di tra­
sporto) hanno teso ad inten 
sificare i processi di raziona­
lizzazione e anche gli inve­
stimenti. senza tuttavia supe 
rare le forme di decentra­
mento pure in essi presenti. 

Nelle imprese infine si ac­
centuano le forme di lavoro 
a tempo parziale e di orario 
elastico, aumentano gli orari 
settimanali effettivamente 
svolti, prende spazio un uso 
spesso non corretto delle 
sospensioni di lavoro e della 
cassa integrazione utilizzata 
non di rado come volano ùi 
immediate esigenze di merca­
to e non per ristrutturazioni 
e riqualificazioni del mercato 
del lavoro. 

Nel settore agricolo sì as­
siste all'attenuazione dell'e­
sodo rurale e dell'abbandono 
delle terre mentre la zootec­
nia si assesta sui livelli rag-

. i 

giunti negli ultimi anni. L'e­
voluzione dell'agricoltura to 
scana. nel "78 non modifica 
quindi sostanzialmente i! 
quadro che si è consolidato a 
partire dal '75. Dalla analisi 
complessiva risulta, in so 
stanza, che l'economii tosca­
na vive la fase attuale di cri­
si dell'economia nazionale e 
vive le stesse tendenze genera­
li che si registrano nel paese. 
Presenta, però anche proprie 
peculiarità che sono preva­
lentemente riferibili all'as­
senza di significativi fenome­
ni di stagnazione produttiva. 
Infatti gli indicatori della 
produzione, della esportazio­
ne e degli investimenti se­
gnalano un dinamismo in gè 
nere superiore alla media na­
zionale. 

Ma la direzione prevalente 
di questo dinamismo, come 
rimarca la relazione di Wal­
ter Malvezzi, rimane ancora 
nell'ambito della difesa del-
l'esitente attraverso modifica­
zione della organizzazione 
produttiva orientata ad una 
generalizzata accentuazione 

' del decentramento. Si man 
tiene perciò, quella precarietà 

' strutturale che si riverbera 
nei dati negativi sulla occu 

i nazione e nella persistenza. 
se non nell'aggravamento di 
squilibri settoriali e territo 
riali. 

! Il programma regionale 
• proprio partendo da questa; 
I analisi prevede che la ripresa 
j di una ipotesi dello sviluppo, 
' soprattutto finalizzato ad una 
j politica di piena occupazione. 

dipende in larga misura dal 
potenziamento dei comparti 

produttivi industriali di beni 
capitali e di consumi durevo 
li. Altrre misure impensabili 
alla ripresa riguardano la ri 
qualificnzione delle attività 
industriali e artigianali t.pi 
che: il consolidamento della 
quota di esportazione dei 
mercato internazionale. Ser­
vono inoltre profonde tra 
sformazioni nel settore agri­
colo sia nel senso del suo 
potenziamento produttivo che 
nel senso di una sua riquali 
ficazione sociale del monds 
agricolo. 
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CHI ESINA UZZANESE (PT) 
Telefono (0572) 48.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta le sere compresa 
sabato e domenica pomengg o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì l.soo con i 
m>gliori complessi. 
Sabato sera e domen.ca po­
meriggio discoteca. 

Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia ti diverta al 
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